
“Pronti a far crescere ancora Bolzano nei prossimi cinque anni”  

Luigi Spagnolli, candidato a sindaco: Il PD e il centrosinistra sono i più accreditati a farlo  

piano strategico, al piano 
della mobilità, al piano 
sociale, ed ora porteremo 
a casa alcune varianti stra-
tegiche al piano urbanisti-
co.  
Realizzare tutto quel che 
prevedono richiede un 
impegno grande: siamo 
non solo pronti, ma anche 
i più accreditati a farlo.  
Pur consapevoli dei limiti 
di disponibilità di denaro 
legati alla congiuntura del 
momento, sono convinto 
che nei prossimi 5 anni si 
vedranno concreti sviluppi 
riguardo al problema della 
casa, alle tangenziali in 
galleria, al trasporto urba-
no su rotaia, alle iniziative 
di convivenza volte a far sì 
che, a Bolzano, ognuno si 
senta a casa sua, in sicu-
rezza e con prospettive di 
vita e di lavoro.  
Bolzano è oggi un polo di 
attrazione per aziende che 
si vogliono espandere ver-
so l’Europa: è 
un’occasione per tutti noi, 
e dobbiamo giocarcela 
bene! 
 

La redazione  

La tua decisione di ri-
candidarti a Sindaco di 
Bolzano ha il sostegno e 
l'entusiasmo di tutto il 
Partito Democratico che 
in Luigi Spagnolli vede 
la persona ideale per 
continuare la buona am-
ministrazione di questi 
anni e battere una destra 
settaria e divisa.  
Quanto è importante che 
il tuo partito, alla guida 
della coalizione , abbia 
questa compattezza nei 
tuoi confronti?  
Il limite principale degli 
italiani in politica, sia in 
generale sia nel nostro 
particolare, è l’incapacità 
di essere compatti.  
Al contrario dei nostri con-
cittadini di lingua tedesca, 
la cui parola d’ordine è 
zusammenhalten, ovvero 
tener duro insieme, far 
quadrato. 
Il PD è nato con 
l’ambizioso progetto di far 
stare insieme componenti 
storicamente diverse della 
società, accomunate dagli 
ideali di fondo: democrazi-
a, dialogo tra diversi, ri-
spetto delle regole, libertà 
di pensiero, impegno a 
favore di tutti.  
Che il PD sia compatto 
con me è semplicemente 
necessario, ed io ho il 
compito di dimostrare che 
è la scelta giusta. 
Tenere alta la qualità 
della vita all'interno di 
una migliore conoscenza 
tra gruppi linguistici, in 
una visione della città 
radicata bene nel territo-
rio di cui ne diviene la 
capitale naturale.  

vere a te, alla tua giunta ed 
ai governi di centrosinistra 
che si sono succeduti alla 
guida di questa città.  
E anche ai nostri concittadini, 
che rispetto a quelli di altre 
città hanno dimostrato sem-
pre un senso civico ed un 
rispetto delle regole radicato 
e convinto.  
Le statistiche vanno sempre 
prese con le pinze, perché la 
complessità della società 
umana non si lascia facil-
mente sintetizzare in cifre: 
ma il fatto di essere sempre 
tra i primi dimostra, se non 
altro, che da noi le cose van-
no meglio che altrove.  
Spesso purtroppo questo 
aspetto incide poco sulle 
scelte elettorali, che nascono 
quasi sempre prima nella 
pancia e poi nella testa di chi 
vota: salvo poi accorgersi, ed 
è un classico, che si stava 
meglio quando si stava peg-
gio.  
Chi ha gestito la città in que-
sti decenni ha semplicemen-
te svolto bene il suo compito: 
ne siamo fieri, ed al contem-
po è una sfida ad essere 
all’altezza di chi ci ha prece-
duto.  
La tua giunta, nonostante 
una legislatura che ha avu-
to dei momenti non certo 
facili, a partire dalla prema-
tura scomparsa dell'asses-
sore Silvano Bassetti, ha 
governato bene, riuscendo 
ad approvare progetti im-
portanti per il futuro di Bol-
zano, a partire dal Master-
plan. Quali sono gli obietti-
vi per i prossimi cinque 
anni?  
Abbiamo approvato una se-
rie di piani e programmi, dal 
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Come ritieni che questo 
obiettivo del Partito De-
mocratico possa essere 
valorizzato nella tua futu-
ra azione di governo?  
Sarà dura, ma quando il 
gioco si fa duro i duri co-
minciano a giocare.  
Noi siamo per parlarci, e 
per farlo è necessario co-
noscere non solo la propria 
lingua e la propria storia, 
ma anche la lingua e la 
storia degli altri.  
Bolzano ha avuto un per-
corso di crescita, negli ulti-
mi decenni, spesso slegato 
dal resto della provincia, 
perché città e perché italia-
na. Ora è tempo che, sulla 
base di una convivenza 
consolidata nel rispetto 
dell’altro – e qui vanno 
considerati anche i nostri 
nuovi concittadini che ven-
gono da lontano -, Bolzano 
stia a pieno titolo sulla prua 
della nave Alto Adige che 
solca l’oceano globale. 
Bolzano per quanto ri-
guarda servizi è da sem-
pre ai primi posti delle 
classifiche nazionali.  
Un merito che è da ascri-



partire dall'Assemblea pro-
vinciale. Naturalmente carat-
terizzerò il mio lavoro di as-
sessore costruendo un profi-
cuo rapporto con tutte le for-
ze vive e le intelligenze pre-
senti nella nostra società a 
partire dai sindacati sindaca-
ti, dagli  imprenditori e dalle 
associazioni 
Assessore al Lavoro, all'In-
novazione, al Bilancio e 
Finanze. Competenze im-
portanti e delicate soprat-
tutto in un periodo di crisi 
come questo. Quali sfide 
dovrai affrontare?  
La nostra primaria necessità, 
vista la contingenza di crisi 
economica è quella di  salva-
guardare i posti di lavoro e, 
al contempo, fornire alle im-
prese quegli strumenti ne-
cessari per sopravvivere. 
Guardando ad una visione 
futura, la nostra grande sfida 
è quella di essere in grado di 
innovare.  
Dobbiamo essere in grado di 
fornire alle generazioni attua-
li e a quelle future la certezza 
di un futuro di piena e buona 
occupazione.  
Questo non solo evitando la 
fuga di cervelli, ma anche 
facendo dell'Alto Adige un 
punto di attrazione di migliori 

e nuove intelligenze. 
Di recente la Provincia a 
siglato un'intesa con il 
governo sul Federalismo 
fiscale. In che modo cre-
di che l'alto Adige debba 
attrezzarsi rispetto all'at-
tuazione di questa im-
portante riforma?  
In Alto Adige il federalismo 
è già una realtà perchè la 
nostra provincia si finanzia 
con tasse e tributi che cit-
tadini ed imprese pagano 
in loco.  
La vera sfida è di dimo-
strare di spendere sempre 
meno e sempre meglio e 
di fornire migliori servizi 
alla comunità e sostegno 
al welfare soprattutto in 
questa fase di crisi. 
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“La sfida è contribuire a costruire un Alto Adige più moderno”  

Roberto Bizzo, nuovo assessore provinciale: piena collaborazione con Tommasini e il partito  

Roberto Bizzo, dal 2 feb-
braio sei il nuovo asses-
sore provinciale del Par-
tito Democratico.  
Un PD che punta, con il 
tuo lavoro e con quello 
di Christian Tommasini, 
vicepresidente della Pro-
vincia, ad attuare l'im-
portante programma di 
governo basato sulla 
crescita sociale, cultura-
le ed economica della 
nostra terra.  
La sfida è quella di contri-
buire a costruire un Alto 
Adige più moderno ed in-
novativo, che faccia del 
p l u r i l i n g u i s m o  e 
dell’incontro delle diverse 
tradizioni culturali la sua 
forza e la sua vocazione. 

Oggi come non mai sono, 
infatti, in gioco i nostri valo-
ri: l’equità sociale, l’etica 
pubblica, il rispetto delle 
regole democratiche, la 
sicurezza del lavoro e sul 
l a v o r o ,  l a  d i f e s a 
dell’ambiente, la sicurezza 
dei cittadini in una sola 
parola, il nostro stesso fu-
turo. 
In che modo caratterizze-
rai questo tuo nuovo in-
carico?  
La piena collaborazione 
con il collega di giunta, 
Christian Tommasini, e con  
tutto il partito sarà uno dei 
tratti fondanti del mio nuo-
vo incarico.  
Vorrò instaurare, in tal sen-
so, un proficuo rapporto a 



ad intervenire all'Open 
Space Day.  
In tanti, durante la giorna-
ta, si sono quindi confron-
tati sui temi che premono 
alla cittadinanza. Il Circolo 
di Laives, ha raccolto tutte 
le indicazioni in un report 
distribuito come primo pro-
memoria dell'attività a tutti i 
partecipanti.  
A seguire ci sarà una gior-
nata di clausura in cui il 
coordinamento si prenderà 
carico delle diverse richie-
ste e cercherà di organiz-
zarle nel programma am-
ministrativo per le prossi-
me elezioni comunali. 
 

La redazione  

Una città che ha voglia di 
partecipare alla vita ammi-
nistrativa. Una città bilin-
gue, che sostenga i buoni 
livelli di convivenza e ne 
implementi le caratteristi-
che. In grado di creare mo-
delli economici e favorire 
l'economia. Una città con 
innovativi servizi sociali per 
gli anziani e in cui l'uomo 
recupera gli spazi urbani a 
suo favore. In cui le struttu-
re sono di tutti e attenta ai 
tempi dei suoi abitanti.  
Una città in rete, con un 
centro, una piazza, dei col-
legamenti frequenti con 
Bolzano e la Bassa Atesina 
e una biblioteca più moder-

na. Queste alcune delle 
idee programmatiche che i 
cittadini di Laives hanno 
dato, sabato 30 di gennaio, 
durante “Laives 2015” l'O-
pen Space Day, la giornata 
a porte aperte organizzata 

dal locale Circolo del PD 
per dare voce ai cittadini. 
Una partecipazione intensa 
che ha visto collaborare nei 
vari tavoli di lavoro genera-
zioni differenti. Il PD ha in-
fatti invitato tutti i cittadini 

Laives, è Liliana Di Fede la candidata a sindaco del PD  

Giovanni Polonioli: “Lascio per motivi personali. Continuerò a lavorare per il partito”  

Una città che ha voglia di partecipare alla vita amministrativa  

Successo di partecipazione a “Laives 2015”, l’Open space organizzato dal Circolo territoriale  

Sarà Liliana Di Fede, as-
sessore comunale alle Poli-
tiche sociali, la candidata a 
sindaco di Laives per il 
Partito Democratico dell'Al-
to Adige. Giovanni Polonio-
li, attuale primo cittadino, 
per motivi personali, ha 
deciso infatti di non presen-
tarsi. 
L'annuncio è stato dato 
dallo stesso Polonioli, che 
ha sottolineato che si è 
trattata di una scelta perso-
nale e non politica. Polo-
nioli, in conferenza stampa, 
presenti la stessa Di Fede, 
il segretario provinciale del 
partito, Antonio Frena, e il 
coordinatore del Circolo 
territoriale, Dino Gagliardi-
ni, ha infatti rimarcato: 
"Lavorerò per il PD, per il 
Circolo di Laives e per vin-
cere queste elezioni.  
Amo Laives - ha aggiunto - 
ed è per un gesto di amore 
che non mi ricandiderò a 
sindaco, perchè questa 
città merita un primo citta-
dino a tempo pieno ed i 
miei impegni familiari e pro-

fessionali non me lo con-
sentono".  
Polonioli in merito alla can-
didata a sindaco, Liliana Di 
Fede, ha sottolineato: "E' 
una persona preparata. 
L'ho voluta in giunta proprio 
per le sue capacità ed è un 
assessore con la quale ho 
lavorato molto bene.  
Liliana Di Fede è la migliore 
candidata a sindaco pre-
sente in città e si potrà lavo-
rare al meglio per il futuro di 
Laives".  
La Di Fede, 47 anni, direttri-
ce dei servizi della Comuni-
tà comprensoriale Oltradi-
ge-Bassa Atesina, nel suo 
intervento ha posto l'accen-
to sul "mettersi al servizio 
dei cittadini.  
Con questa filosofia inter-
preto la mia candidatura a 
sindaco di Laives. E' per 
me fondamentale far sentire 
la città una comunità in cui 
ci siano buoni servizi ed in 
cui famiglie, giovani ed an-
ziani abbiano una buona 
qualità di vita. La futura am-
ministrazione - ha aggiunto 

- dovrà guardare avanti ed 
accettare una serie di sfide, 
come l'urbanistica, per le 
quali servirà sia una squa-
dra forte, sia la partecipa-
zione dei cittadini". 
Il segretario del partito, An-
tonio Frena, ha voluto rin-
graziare Polonioli per "aver 
lavorato bene per Laives. 
Polonioli - ha aggiunto - 
rimarrà ai vertici del partito". 
In merito alla Di Fede ha 
poi detto: Ha grandi capaci-
tà ed avrà il convinto soste-

gno di tutto il PD per vince-
re le elezioni comunali". Il 
Coordinatore del Circolo 
territoriale, Dino Gagliardi-
ni, in conclusione della 
conferenza stampa, ha 
dichiarato: Il PD di Laives 
vive una stagione felice 
anche grazie a Polonioli. 
Abbiamo tanta voglia di 
fare e tutti uniti sosterremo 
al Liliana Di Fede che è un 
modello di passione per il 
lavoro e la politica".  
 

La redazione  



“Importante la collaborazione tra scuola e mondo del lavoro”  

L’assessore Tommasini con la sovrintendente Minnei ha incontrato l’Assoimprenditori  
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“è quindi necessario co-
involgere a pieno titolo 
anche le associazioni di 
c a t e g o r i a  c o m e 
l ’ A s s o i m p r e n d i t o r i 
nell’opera di adeguamen-
to della legge nazionale 
alle esigenze locali”.  
Da parte dell’ Assoimpo-
renditori è stata sottoline-
ata la necessità che la 
scuola contribuisca a 
creare nei giovani un 
atteggiamento positivo di 
curiosità al fine di stimo-

La riforma delle scuole 
superiori a livello provin-
ciale, la stretta collabora-
zione tra mondo della 
scuola e le imprese e gli 
stages nelle aziende, 
questi i principali temi al 
centro del recente incon-
tro al quale hanno preso 
parte il vicepresidente 
della Provincia, Christian 
Tommasini, la sovrinten-
dente scolastica, Nicolet-
ta Minnei, e Michele Li-
bori, responsabile degli 
industriali del compren-
sorio di Bolzano per As-
soimprenditori.  
In primo luogo il collo-
quio si è incentrato sul 
tema della riforma scola-
stica delle scuole supe-
riori e sul rapporto tra il 
mondo della scuola e 
quello del lavoro che 
deve essere improntato, 
secondo quanto sottoli-
neato dai partecipanti 
all’incontro, da stretta 

collaborazione e costan-
te informazione.  
“In questa fase di rifor-
ma del secondo ciclo 
scolastico, che in Alto 
Adige si applicherà a 
partire dal prossimo an-
no scolastico per i ra-
gazzi tra i 14 ed i 18 an-
ni”, ha rilevato il vicepre-
sidente Tommasini, 
“sono stati avviati con-
tatti con le associazioni 
di categoria per una pro-
ficua collaborazione ed 
una costante informazio-
ne.  
In particolare è impor-
tante tenere nella giusta 
considerazione sia le 
esigenze della scuola 
che quelle del mondo 
del lavoro, caratterizzato 
da una costante trasfor-
mazione”.  
Oltre al mondo della 
scuola, ai genitori ed i 
sindacat i ,  secondo 
l’assessore Tommasini, 

lare in loro la voglia di 
apprendere e comunica-
re.  
È fondamentale, secon-
do gli imprenditori, forni-
re ai giovani gli strumenti 
di base per adattarsi ad 
un mondo del lavoro e 
della produzione in co-
stante trasformazione. In 
questo quadro la forma-
zione e l’aggiornamento 
vanno visti come ele-
menti fondamentali che 
accompagnano la perso-
na lungo tutto l’arco della 
vita.  
Per quanto riguarda gli 
stages nelle aziende si è 
discusso riguardo alla 
possibilità di instaurare 
un rapporto più stretto 
tra aziende e mondo 
della scuola per consen-
tire ai giovani di effettua-
re dei periodi di forma-
zione effettivamente 
qualificanti. 

Parlamentarierin Luisa Gnecchi jeden  

Freitag bei der Ortskreis „Don Bosco“  

L'onorevole Luisa Gnecchi ogni venerdi al  

Circolo Territoriale “Don Bosco“  

Puoi in ogni momento chiedere la cancellazione  
del tuo indirizzo rispondendo a questo messaggio.  

Du kannst jederzeit durch Antwort auf diese Mail die  
Löschung deiner Adresse aus unserer Liste beantragen  
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Demokratische Partei - Südtirol  

Dominikanerplatz 6 - 39100 Bozen  

Newsletter a cura degli Uffici Stampa 

 e Organizzazione del PD Alto Adige 

Partito Democratico dell’Alto Adige  

Piazza Domenicani 6 - 39100 Bolzano  

Jeden Freitag zwischen 17 und 19 Uhr haben alle Bürgerinnen 
und Bürger die Möglichkeit, mit der Kammerabgeordneten der 
Demokratischen Partei, Luisa Gnecchi  in Kontakt zu kommen, 
und zwar im Raum der Ortskreis Don Bosco in der 
Reschenstraße 65 in Bozen. 

Ogni venerdì, dalle 17 alle 19, presso il Circolo 
Territoriale Don   Bosco di via Resia 65, a Bolzano, le 
cittadine e i cittadini hanno la possibilità di incontrare 
l'onorevole Luisa Gnecchi del Partito Democratico. 

Visita il nuovo sito internet del Partito Democratico  
all’indirizzo: www.partitodemocratico.bz 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

Besuche die neue Internetseite der Demokratische Partei  
unter dem Link www.demokratischepartei.bz 


